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PAGAMENTO ANTICIPATO'

LE ELELIONT POLITIGHE

NEL COLLEGIO DI CAPRIATA
g ]

Per - quanto lungo tratto ancora
ci sepan dalle elezioni pohtlche che
avr‘anno Iuooo a quanto pare, nella
prima settimana del venturo novem-
bre!:==una viva'agitazione scuote
gli elettbm del collegio di Capriata,
ed una “vivace polemica & sorta
tra i glomah Novesi. e 1" Avvisa-

tore.di: Alessandria ‘che ha-assunto:

come sembra, il compito di' spal-
legmare la_candidatiira del pub-
blicista  Pier Luigi Bruzzone. - E
la _polemica;, agg
tono che: hanno assunto gli ono-

revoli’ nostri ‘confratelli, sta per

diventare aspra ed irritante.
Diremo noi pure. cosa onesta-

mente. ne' pensramo al' punto in

cuisi’ trova. la; questlone riser-

vandocn, S0 sara L caso, di pil

attivamente, partecnpape alla - dis

servammo .in -uno.dei.numeari pre-
cedenti, -al''nostro Circondario ap-

partenoono due Mand4ment1 dlf.

quel’ colleglo, é ciod_i. Mandamenti
di Carpeneto; e - di. Rivalta Bor-
miday- '

E’noi siamo " lietissimi ed’ orgo-
gliosi " di potere allamente dichia-
l"a.r'e..che1 nelle. questioni elettorali

noxn:ci:-ha!:mosso 'mai:' 1’ interesse -

nostrsy partléolare di nessuna specie;
pel ¢che Ta’ mami’estaznone “nostra

® quellandella liberissima opinjone |
nostray:non imossa da-secondi finiy: |
non’ oﬂ'liﬁca,ta,"dé.' sospettd di'inte-"|

ressata, parzxallta. ,

Diremo,, dunque che . dal. .moltoi.

armeggiare.- dei giornali i che ' di=

scutono la faccenda non & scaturita

iungeremo,. dal

finora una ragione che giustifichi
il perché si debba all’on. Borgatta
sostituire il pubblicista Pier Luigi
Bruzzone. E questo sia detto senza
offendere quest’ ultimo, del quale
apprezziamo convenientemente le
doti di-giornalista, ed al quale noi
inviamo il cordiale saluto del con-

fratello.
Niun dubbio che egli sia colto
ed onesto. — Ma forsech¢ 1'ono-

revole Borgatta non ha atteso con

diligente ed intelligente opera al
disimpegno degli incarichi che nella
sue qualita di deputato gli sono
stati affidati dalla fiducia dei col-

leghi? Forseché  non pud egli

vantare un’onestd e rettitudine a
tutta prova, tutt’altro che facile
a riscontrarsi in molta parte degli
onorevoli nostri legislatori?

E gli elettori del collegio di Ca-
priata;-nenehé~quelli~degli-attuali-

| collegi di. Novi e di Acqui, non.

hannd)loltracmo avuto prove nu-

scussione.ied ialla-battaiglia; ~con’ Z-5 merose ¢ continue- della amore-

nostrs” diritto e hostrb dovers.'— |
Nostro diritto e nostro dovere dl-v
ctamo, mquantoche,‘ come, gid, 0s-.,

volezza ed efficacia colla quale, nei

limiti del possibile e conformemente
a sentimento di ‘giustizia, attese a
corrispondere alle legittime loro
istanze, valendosi: della sua posi=
zione ‘per procurare - il vantaggio
di moiti, il danno di nessuno?
Per quanto l’ingrgtifudine sia
talora la caratteristica di qualche
lotta elettorale, tuttavia nutriamo

| fede che, di fronte alla niuna ra-

gione che consiglia di sostituire
all’on. Borgatta il Pier Luigi Bruz-
zone, -gli ‘elettori: di quel - colleglo-
serberanno fede -a chi - non ha in
alcun ‘modo demeritato della loro
estm:azxone e del loro suﬁ'raglo.
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PR LA FRANA DI TERID

Mentre si vanno lentamente operando
i lavori di sgombero sullo stradale
provinciale, é ufficio della stampa di
notare come, abbandonando. in tal modo
tutta quella immensa mole di-tufo sul
letto del fiume, si vada serenamente
incontro ad una inevitabile deviazione
della Bormida — deviazione che si
aprird un varco a un novello letto at-
traverso alle:proprietd di molti lati-
stanti, e che metterd a serio pericolo
I'esistenza di uno stabilimento indu-
striale.

Il Comune ha reclamato colle sue
brave deliberazioni Consigliari, gli in-
teressati hanno reclamato per conto
proprio; tutti hanno gridato al peri-
colo grave e imminente, e gli stessi in-
gegneri della Provincia lo hanno rile-
vatoosservandola localita. Tutto questo
non ¢& bastato.

E' giunto l'on. Saracco seguito da
qualche littore del Consiglio Provin-
ciale, ha dato un’occhiata e ha con-
chiuso : aprite la strada. Allora gli
stessi caporali di squadre assegnarono
agli operai-due lavori distinti: 1° sgom-
bro del materiale giacente nel fiume;

2° sgombro del materiale giacente sulla

strada. ~provinciale. Ai sorgeglianti
stradali questa disposizione non piacque,
¢ poco dopo gli operai furon tutti ri-
chiamati a lavorar sulla strada.

Non diamo consigli benché qui sia
proprio il caso di darne: osserviamo
solo; una squadra, mettiamo di 15
operai a 2 lire il giorno, poteva por-
tare, a lavoro finito, una spesa sia
pure di 500 lire circa; la stessa squadra
invece, adibita ai lavori di sterro, non
vi ha portato quel grande impulso che
si pensava. Perche, & bene intenderci
sulia parola sgombero. Se intendete
per sgombero una semplice apertura

di passaggio e allord, poiché questo”

I'avete da:una settimana, perché non
1mp1endete a lavorare nel letto del
fiume? Se per sgombero intendete opera
di sterro condotta a tal punto da ren-
dere impossibile ogni pericolo. di massi
sovrastanti, e, allora,. ognuno: lo vede,
non & sufﬁclente un mese a sistemare
ogni ‘cosa, e tutta. la- gettata di- massi.

giacenti nel fiume’ pud ‘attendere tran- |

quillamente il giorno- delle’: plene, e in
barba ‘a tutte le ‘seremissime’”autorita’

della’ Provincia piid rovesciaré sulla’
riva opposta titta I'ira di Giove Pldvio.
E' un dileima da cui non c'é via Cdi
uscita fuori che quella’ presa dag}n
egregi signori della Provincia — non
occuparsene; senza contare che in tutta
questa faccenda della frana’ e conse

guenti danni enormi e mcalcola.)xh se‘

si volesse andare in cerca de]le re-
sponbablhth non si tarderebbe a. sco-
prire dove queste hanno sede.

Cosiché con questo bel sxstemé dl._,
negligenza e di lavoro lento avremo, .

questo bel msultato che la strada non,

0 tre me51 per llmmensa mole di ter-
riccio franante e franato che, a causa

dell” ingombro enorme, " il ﬁume alla'_

prima plena (e sard’ prossxma causa,
la sicciti enorme e la solita scadenza
della metd di Settembre — due .anni
or sono le piene avveiinero precisa-
mente..il .20.Settembre..circa)..si..gets.

terd attraverso le rive e icampi della

riva opposta; spdstem, il proppo le;to
e renderd’ impraticabile ‘il tr'aéhraeto a
mezzo dei barconij.:. :

In questo modo si finira per perdere
capra e cavoli. E’ bene che quei si-
gnori della Provincia se lo ricordino;
proprio nel punto in,cui cadde la frana;:
I'acqua, misurava 7 metri circa. Tutto.
.codesto. vuoto, prodotto; -dal. rovesciarsi:
della Bormida in quel punto, ora si- &
colmato, ¢ come avranno visto-i suds.
detti signori, la gettata sopravvanza -
di altrettanti metri il pelo. dell'acqua;:

Ho assistito alla piccola. crescenza.
dell'ultima pioggia e ho .avuto un'idea
presso a poco di ci0 che avverrd se
non si dard mano prontamente:a sgom-,
brare il fiume. Sard semplicemente un
disastro.

Ho avuto sempre uno scetticismo;.

profondo per quello che.si chiama I'u:.

-tilith dei Consigli provincializ,. oserei:

dire che mi & sorto piu volte..il jso-
spetto potesse essere tale -istituzione

‘una coserella allegra anzwheno ;..dopu

tanto lusso perd di arandl uomml. di
consoli: elittori provinciali, ece.; proprlo
credevo che si sarebbe pensato seria-

.mente a una necessitd cosi, grave, cosi -
sentita, e, anche questo,conviene dirlo,
:S0n0 dolente dl dover. couchludere che .

mi sono totalmente mgannato :
: "UMBERTO. . :




